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Incontro nazionale di Programmazione

dei Consigli Diocesani C.V.S. d’Italia
(anno pastorale 2006-2007)

Re (vb) 14-16 settembre e Valleluogo (av) 23-24 settembre 2006
Delegato nazionale,  Paolo Corridori 
Signore Gesù Cristo,

nel nostro tempo la lotta

tra il bene il male continua,

le tenebre cercano di contendere alla luce

il diritto di illuminare i passi delle creature.

Chiamati a vigilare, a pregare e a lottare

sono tutti i cristiani,

di oggi come quelli di ieri,

insieme a te, Luce delle genti.

La tua Parola non è vuota e arida

ma luce che illumina

e sostiene fino alla metà.

La tua Croce è segno di salvezza

e con il suo ampio tracciato ci avvolge

e ci rende lampade ardenti di fede,

segni di resurrezione.

Da Maria, tua Madre, terra buona e fedele,

riceviamo un messaggio di luce e di amore.

Lei ci illumini con lo splendore

Di una fede che opera nell’amore.

Amen.
(Preghiera ispirata agli scritti di Mons. L. Noverese)

Lourdes 2006

*********

“Siate pronti, con la cintura ai fianchi e le lucerne accese”.

Luca 12, 35

******
“Poi si formò una nube che li avvolse nell'ombra e uscì una voce dalla nube: «Questi è il Figlio mio prediletto; ascoltatelo!»”.

Marco 9, 7 (Trasfigurazione del Signore).
******

60 “Molti dei suoi discepoli, dopo aver ascoltato, dissero: «Questo linguaggio è duro; chi può intenderlo?». 61Gesù, conoscendo dentro di sé che i suoi discepoli proprio di questo mormoravano, disse loro: «Questo vi scandalizza? 62 E se vedeste il Figlio dell'uomo salire là dov'era prima? 63 È lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole che vi ho dette sono spirito e vita. 64 Ma vi sono alcuni tra voi che non credono». Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non credevano e chi era colui che lo avrebbe tradito. 65 E continuò: «Per questo vi ho detto che nessuno può venire a me, se non gli è concesso dal Padre mio». 66 Da allora molti dei suoi discepoli si tirarono indietro e non andavano più con lui. 67 Disse allora Gesù ai Dodici: «Forse anche voi volete andarvene?». 68 Gli rispose Simon Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna; 69 noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio».”

Giovanni 6, 60-69.

********

Quest’anno mi piace introdurre il mio intervento con la preghiera che abbiamo recitato, a fine luglio, al passaggio del treno che andava Lourdes e con questi piccoli brani tratti dai Vangelo. 

Dati 2005/2006. Ecco, in breve, i dati nazionali rilevati quest’anno nel quale è racchiuso il CVS Italia sulle iscrizioni di quest’anno: abbiamo ricevuto una risposta di 62 diocesi su oltre 100 diocesi nelle quali siamo presenti, nelle quali risulta un totale di 6.839 iscritti di cui 4.341 Volontari della Sofferenza, 2.378 Fratelli e Sorelle degli Ammalati, 83 sacerdoti della Lega Sacerdotale Mariana, 37 Fratelli e Sorelle Effettivi dei SOdC a cui vanno aggiunti 1.104 Simpatizzanti (il 16,14% sul totale degli iscritti). I Gruppi d’Avanguardia risultano essere 491 con una consistenza media di 14 iscritti per gruppo. 

Delle diocesi censite il Settore Bambini è presente solo in 14 con 106 iscritti, quello Adolescenti in 13 con 102 iscritti, quello Giovani in 27 con 213 iscritti, mentre il Gruppo Attivo è presente in 19 diocesi con 400 iscritti, sono presenti anche in numero estremamente minore realtà come Gruppo Famiglie, Sposi, Genitori, Adulti e Terza età. 

Le diocesi attualmente regolarmente Confederate risultano essere solo 65.
Identità e Appartenenza. Alla luce di questi dati una cosa appare subito evidente siamo diminuiti, siamo in calo, ma dico subito che questo non mi spaventa, non mi spaventa nella misura in cui la nostra appartenenza e il nostro senso d’identità aumenta e prendiamo consapevolezza del Carisma che ci identifica all’interno delle nostre Comunità parrocchiali e diocesane. Vero? 
Per affrontare i problemi apostolici abbiamo bisogno prima di tutto della Speranza Cristiana, stare ai piedi del Crocifisso con la fiducia nel cuore, lì dove c’è solitudine è la presenza del Signore che sostiene; la nostra lettura deve essere di chi si gioca nella Fede, in primis, con umiltà. 

Tante volte l’ho detto, ma sento di ripetermi, non servono iscritti che dicono di vivere il Carisma solo all’interno degli incontri e poi non fanno di questo uno stile per la propria vita, il che significa vivere il quotidiano, le sofferenze, piccole o grandi, che siamo chiamati ad affrontare ogni giorno, con la stessa certezza che Gesù aveva sulla Croce, quando aveva su di se tutto: nonostante tutto, il Padre mi Ama e io Amo Lui – non la mia, ma la Tua Volontà sia fatta.

L’appartenenza all’associazione si legge solo nella piena adesione alla fragilità di Cristo Crocifisso attraverso l’unica via apostolica che è il Gruppo d’Avanguardia del quale fanno parte “tutti gli iscritti”, senza distinzione di fasce d’età o di abilità intellettive, starà poi alla sensibilità del capogruppo gestirli nel miglior modo, facendo sì che si stentano accolti e partecipi in maniera attiva del comune Apostolato. 

Il Gruppo d’Avanguardia è il luogo dove si trova l’espressione quotidiana del nostro Carisma. Tutti gli iscritti, responsabili compresi, sono chiamati ad essere parte attiva alla vita, interna ed esterna, del Gruppo d’Avanguardia, è qui che si fa esperienza viva di Apostolato.

La presenza dei settori, in particolar modo dei settori giovanili, all’interno dell’Associazione è una risorsa fondamentale, bisogna essere capaci di dare rimotivarli sempre, facendo capire la bellezza del Carisma, vissuto nella sua interezza. 

Può diventare estremamente pericoloso un cammino diocesano che vede i settori giovanili o non inseriti nella vita di Gruppo d’Avanguardia o in qualche nodo scollegati dalla vita associativa. La comunione all’interno dell’Associazione, diventa per la missione del CVS, comunione a livello di relazioni e presenze, comunione a livello dei membri del Consiglio diocesano, nel quale devono essere rappresentati anche i settori giovanili, perché è il Consiglio diocesano il luogo nel quale bisogna “decidere e programmare” il cammino associativo complessivo nel rispetto del Carisma e secondo le indicazioni del nostro Vescovo.

A questo punto credo che diventi importante leggere anche il dato che emerge dalla partecipazione dei nostri iscritti agli Esercizi Spirituali annuali. Durante la verifica degli Esercizi sapremo il dato numerico della partecipazione di quest’anno (ricordo che gli iscritti sono quasi 7.000 e oltre 1.000 simpatizzanti), l’analisi del necessario rapporto tra iscritti e partecipanti agli esercizi (che dovrebbe essere molto vicino all’uno a uno) potremmo farla a livello di Consiglio diocesano. Gli Esercizi Spirituali annuali sono la linfa vitale per la missione specifica del nostro apostolato, che diventano un momento di sintesi di tutte le attività associative, sia per quanto riguarda il cammino passato, che per programmare ciò che ci sta davanti. 

Alcuni interrogativi, pongo all’attenzione della vostra riflessione:

· Il silenzio nei primi tre giorni e gli spazi d’adorazione davanti al Santissimo esposto, vi sono sembrati adeguati?

· C’è stato accompagnamento diocesano, prima e durante il corso, per coloro che hanno partecipato per la prima volta?

Anche gli ormai annuali Pellegrinaggi a Lourdes (quest’anno siamo andati per la 55° volta) ed a Fatima possono essere utili per farci riscoprire, laddove ce ne fosse bisogno, la nostra identità associativa e l’unicità del nostro Carisma. A questo proposito giova ricordare, proprio per la completezza del Carisma che ci contraddistingue, l’importanza del Gruppo diocesano della Lega Sacerdotale Mariana (nel 2008 – 65° nascita della LSM). E’ importante che il Consiglio diocesano si faccia promotore di un’attenzione speciale alla Lega Sacerdotale Mariana, individuando una persona che si occupi in maniera speciale di questo, contattando i sacerdoti specialmente quelli più anziani e soli, ricordando loro, qualora ce ne fosse bisogno, che sono sempre importanti agli occhi di Dio, che la loro sofferenza è preziosa e che Gesù ha salvato tutti noi quando era inchiodato su una Croce.

Formazione. La nostra è una associazione formativa e non aggregativa, la dimensione organizzativa deve essere la fase cruciale, va fatto un calendario, avendo cura di fare una distinzione a seconda dei partecipanti, che devono essere divisi in Iscritti, Capigruppo e Simpatizzanti; bisogna che il Consiglio diocesano quando predispone il calendario dia anche un occhio agli appuntamenti nazionali, in modo da non sovrapporre le iniziative.

La Formazione pratica fondamentale si acquisisce, come già detto, partecipando attivamente alla vita del proprio Gruppo d’Avanguardia, lì si sperimenta il  Carisma associativo. 

E’ il Consiglio diocesano che tenendo conto del progetto pastorale associativo annuale e delle indicazioni del proprio Vescovo stabilisce il calendario formativo diocesano che deve porre particolare attenzione agli iscritti e deve individuare anche dei momenti formativi particolari per i Capigruppo. 

Un aspetto importante per la vita associativa riveste la necessità di accompagnamento da dare a chi si avvicina all’associazione (simpatizzanti), che deve essere preso in carico dal Consiglio diocesano che si deve preoccupare di organizzare degli incontri specifici di informazione e di formazione per Simpatizzanti.

I vari settori dell’Associazione sono anch’essi dei luoghi di conquista di Apostolato, e ci si arriva solo dopo aver dato l’adesione. Da ricordare in merito all’iscrizione nell'associazione dei bambini e/o adolescenti che anch’essi possono anzi debbono essere iscritti, anche se non hanno il requisito della “maggiore età”, requisito necessario soltanto nel caso di elezioni (elettorato attivo o passivo) e per il pagamento della quota sociale.

Un importante aspetto riguarda la formazione specifica permanente del Consiglio diocesano nelle sue figure specifiche, questa viene data attraverso questo tipo di incontri di programmazione annuali, attraverso il Convegno nazionale (ex Collevalenza) e nelle Assemblee regionali dei Responsabili diocesani, che possono e devono diventare, dove già non lo sono, dei luoghi formativi per aiutare i Consigli diocesani ad attuare il progetto formativo che è stato affidato, affinché in spirito di comunione si possa fare un cammino unitario. 

Inserimento nella Chiesa e nella Società. E’ un aspetto importante della nostra vita associativa. E’ importante che il CVS in quanto porzione di Chiesa locale, sia inserito negli organismi Ecclesiali diocesani. 

Quest’anno, grazie anche agli amici dell’Equipe di Direzione nazionale, è stato possibile essere più presenti a livello di Conferenza Episcopale Italiana, partecipando a due Convegni (in gennaio sulle Famiglie ed in marzo sulla Catechesi per i Disabili), inoltre in aprile siamo stati presenti, con un membro dell’equipe, ad un incontro, a Roma, in preparazione della prossima Giornata Mondiale della Gioventù. 

Eravamo presenti, con oltre 100 persone, quest’anno (il 3 giugno) all’incontro voluto dal Santo Padre per la Veglia di Pentecoste in piazza San Pietro e saremo presenti, come CVS Italia, con due delegati al Convegno Ecclesiale della Chiesa Italiana a Verona (da16 al 20 ottobre 06); convegno al quale abbiamo già mandato un contributo scritto come CVS Italia, come previsto dal Documento preparatorio al Convegno.

Credo maturo il tempo e che sia importante – dopo il Convegno di Verona – individuare un percorso, condiviso, che ci porti ad ottenere un riconoscimento del CVS Italia da parte della Conferenza Episcopale Italiana e a casata anche per i CVS Regionali, da parte delle varie Conferenze Episcopali Regionali, così che da poter essere legittimamente rappresentati negli organismi della Chiesa italiana ad ogni livello e inseriti nelle varie Consulte sia Regionali che Nazionali (oltre a quella della Pastorale della Salute dove siamo già presenti).

Molte delle nostre associazioni sono già, o si stanno preparando a diventare, delle ONLUS o associazioni, anche, civili per questo e per attuare quella “promozione integrale della persona sofferente” che il nostro Padre Fondatore Mons. Novarese ci ha insegnato sempre a ricercare, è necessario agire ed essere presenti anche nella società, portando anche lì il nostro speciale modo di pensare e di essere.

Confederazione Internazionale CVS ed Equipe di Direzione Nazionale CVS Italia. Quest’anno pastorale, di fatto, si è aperto, lo scorso settembre, con la celebrazione – fra Re, Casale Monferrato, Roma, Rocca Priora e Valleluogo – della prima Assemblea Generale della Confederazione Internazionale CVS che è culminata nell’elezione del suo primo Consiglio di Presidenza.

La Confederazione Internazionale è la realizzazione di quello che era il desiderio di Mons. Novarese, “l’unione mondiale degli  ammalati”, quindi la scelta del confederarsi si o no, non è solo formale ma si traduce nello stare o meno nel Cuore del Carisma del CVS. 

All’inizio dicevo che le associazioni CVS confederate sono solo 65, quindi significa che per vari motivi ci sono ancora molte associazioni CVS diocesane che per vari motivi non si sono ancora confederate. Questo, come abbiamo visto, non è soltanto un gesto formale, ma carismatico. Il non aderire significa perdere la propria identità, il proprio specifico apostolato; solo se si lavora a livello diocesano con lo Statuto come guida, si evita che si esprimano carismi personali e non quelli associativi, che debbono essere recuperati e riscoperti.

Invito perciò i Responsabili di quelle associazioni CVS che ancora non si sono confederate cercare di eliminare tutti quegli ostacoli che possano frapporsi alla formalizzazione della richiesta di confederazione, chiedo ai Delegati Regionali di rendersi disponibili per ogni eventuale aiuto e ricordo che le richieste di confederazione sono accolte dal Consiglio di Presidenza della Confederazione internazionale CVS, la cui prossima riunione è prevista per i primi del prossimo novembre.

Questo, a livello di CVS Italia è nata e a mosso i suoi primi passi anche l’Equipe di Direzione Nazionale, che è stata strutturata per operare nei vari settori dell’apostolato e che credo che si stia iniziando a farsi conoscere ed apprezzare, anche collaborando con il Coordinamento per i Settori giovanili dei S.O.d.C.. L’equipe quest’anno ha avuto modo di riunirsi tre volte e stà piano piano prendendo visione delle varie realtà esistenti su nostro territorio ed è, comunque, a disposizione di tutte le realtà diocesane e regionali.

Nuovo Regolamento funzionamento CVS Italia. Con la celebrazione della prima Assemblea Generale della Confederazione Internazionale CVS il regolamento che definiva il funzionamento del Delegato nazionale e dei Delegati Regionali (del 2000) va necessariamente rivisto e per adattarlo alla nuova terminologia e soprattutto per renderlo conforme allo Statuto della Confederazione internazionale CVS (vedi bozza Regolamento in busta).

La rivista L’ANCORA e la Comunicazione. Credo importante ribadire un concetto che forse appare scontato, ma che non sempre lo è: l’iscrizione a L’Ancora. 

Le indicazioni che ogni anno puntualmente diamo sono le stesse, volute dal nostro Padre Fondatore Mons. Novarese: cioè, tutti gli iscritti devono ricevere la rivista che è strumento formativo e di informazione associativa. 

E’ possibile che gli abbonati alla rivista L’Ancora non siano ancora iscritti, ma non il contrario.

L’Ancora è la rivista associativa, è la nostra rivista, quindi credo che sia utile, tenendo però conto delle necessità, dei tempi di redazione e di stampa, che sono mediamente di 2 o 3 mesi in avanti, far pubblicare delle notizie di vita dei nostri centri diocesani. Questo è lo scopo per cui è nata la rubrica NoiCVS.

Già da qualche anno la tecnologia, Internet ci aiuta anche nell’Apostolato. 

La comunicazione è sempre più importante, internamente ed esternamente, ed anche dal punto di vista associativo è importante che ci sia uno scambio, frequente, il più possibile anche rapido di notizie e di informazioni. Tutto ciò è stato apprezzato in maniera particolare per organizzare l’incontro di Pentecoste dello scorso giugno, nel quale abbiamo utilizzato in maniera massiccia lo strumento dell’e-mail, che garantisce un informazione pressoché immediata (quindi riduzione dei tempi di spedizione) e a bassissimo costo.

Invito perciò le Associazioni CVS diocesani ed i Delegati regionali a dotarsi, quanto prima, di questo importante strumento, comunicando l’indirizzo di una e-mail sicura alla Direzione Generale a cui poter inviare le comunicazioni.

Dallo scorso gennaio sul sito ufficiale www.sodcvs.org c’è una pare dedicata al CVS Italia nella quale è possibile trovare tutte le informazioni associative (comunicazioni, composizione dell’equipe, verbali, appuntamenti, legislazione sociale, etc.)  oltre che la parte relative alle news, che viene costantemente aggiornata e che anche noi siamo chiamati, anche noi, a far nostra, oltre che leggendola, anche comunicando ogni tipo di iniziativa che può essere utilmente condivisa con tutti in tempo reale.

Allora, nelle nostre difficoltà quotidiane dobbiamo sentire rivolta a noi la domanda che Gesù a fatto ai Dodici: «Forse anche voi volete andarvene?». Maria, ci aiuti a rispondere con le parole di Simon Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna; noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio».”.

Grazie, buon lavoro e buon Apostolato a tutti! 
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